
 VERBALE ASSEMBLEA COMITATO RORAIMA ONLUS 23 MAGGIO 2017 

 

Come da convocazione, il 23 maggio alle 21 presso Miglietta in C. De Gasperi 20, Torino, si è 

svolta l’Assemblea del CO.RO.. Sono presenti i Soci: Barone, Bruschini, Destefanis, Di Paola 

(delega Saporito), Ficco, Fiorio, Giacone Roberto, Giacone Marta (delega Giacone Roberto), 

Marinetti, Megardi, Miglietta, Saporito, Tuscano.  E’ presenta suor Leta Botta, IMC. 

Sono stati trattati i seguenti argomenti:  

Consegnata all’ambasciatore del Brasile la lettera di sostegno del Popolo Guarani – Kaiowa’ 

Il 19 maggio alle 10,30 è stata consegnata a Roma all’Ambasciatore del Brasile in Italia, Antonio 

Patriota, dal Deputato Fabio Porta (Presidente dell’Associazione di Amicizia Italia-Brasile), dalla 

Presidente della Fondazione Lelio e Lisli Basso, Elena Paciotti, e dal Segretario Generale del 

Tribunale permanente dei popoli, Gianni Tognoni, la nostra lettera di sostegno al Popolo Guarani - 

Kaiowà, con le firme raccolte anche a Torino dopo il commovente incontro con il leader di questo 

Popolo, Ladio Veron.  

Miglietta relaziona sulle difficoltà della collaborazione tra i vari gruppi che si sono attivati per la 

causa Guarani – Kaiowà, soprattutto tra i Gruppi di Roma, Survival e Amnesty International e 

infine sulle pressioni al Parlamento Europeo di un gruppo di Indios Kaiowà ostile all’operato di 

Ladio Veron (rappresentante eletto dell’Assemblea Aty guassu), gruppo guidato addirittura da sua 

sorella Valdelice. Si discute, anche con l’aiuto di suor Leta, sulle divisioni presenti tra gli stessi 

Indigeni, spesso traviati dalla causa da interessi personali o da promesse di denaro. 

Ricordo di Maurizio Baradello 

Il CO.RO. si unisce al dolore della famiglia per la prematura scomparsa dell’Ing. Maurizio 

Baradello, già responsabile della Cooperazione Internazionale del Comune di Torino, e poi 

Parlamentare italiano. E’ stato un amico fraterno del CO.RO., la cui azione a favore dei popoli 

Indigeni del Brasile egli ha cercato per anni di favorire nel Comune di Torino, grazie anche alla 

conoscenza personale del Missionario della Consolata fratel Carlo Zacquini. Era  una persona 

veramente esemplare, un Giusto, un fedele Discepolo del Signore, un uomo profondamente buono, 

un vero benefattore dei fratelli. Lo ricordiamo davvero come “un servo buono e fedele” (Mt 25,21-

23), che ha saputo amare il Signore nel delicato e fondamentale impegno politico per la costruzione 

sulla terra di un pezzo del suo Regno, che ha dedicato la sua vita alla cooperazione internazionale 

nel cercare di aiutare soprattutto gli emarginati e gli scartati, che sapeva anche nell’umiltà del 

servizio di cucina ai Campi estivi dei Cooperatori Salesiani, di cui faceva parte, essere uomo di 

comunione e di convivialità. È stato davvero una grande Persona, possiamo dire, senza tema di 

smentite, un Santo dei nostri giorni. 



Commemorazione di don Ennio Bossù, Missionario tra gli Indios del Guatemala 

Venerdì 19 Maggio 2017 ore 17,30 si è tenuto presso la parrocchia S. Ignazio, in via Monfalcone 

150, Torino, l’incontro: “Padre Ennio Maria Bossù, El Siervo de Dios”, con la proiezione di un 

video e alcune testimonianze su questo straordinario Missionario “Fidei donum”, che molti di noi 

hanno conosciuto e amato, grande difensore degli Indios del Guatemala e traduttore della Bibbia in 

due dialetti indigeni del Guatemala, tra loro diversissimi, il kekchi e il pokomchi. Don Ennio 

diceva: “Stare dalla parte dei poveri significa per me oggi dare loro il pane della Parola. È 

incredibile la fame che le popolazioni con cui vivo hanno della Parola di Dio”. Erano presenti il 

Cardinal Severino Poletto e Monsignor Rodolfo Valenzuela, Vescovo della VERAPAZ, la Diocesi 

dove Padre Ennio ha vissuto la sua missione per tanti anni. Per gli Indios padre Ennio è già Santo, e 

accorrono numerosi alla sua tomba a San Cristobal per ricordarlo e pregarlo. 

Rassegna Film sui Popoli Indigeni 

Riguardo al Progetto per una rassegna sui Popoli Indigeni con SOCONAS INCOMINDIOS, 

ONLUS e Tamburi Parlanti, Patrimoni in dialogo, Miglietta ha sollecitato don Livio Demarie, 

Presidente della delegazione interregionale Acec (l’Associazione cattolica esercenti cinema) che ci 

ha confermato la sua ricerca ancora in atto di canali di distribuzione che ne permettano la 

realizzazione. 

Nuove modalità di invio denaro 

Fratel D’Aiuto ha chiesto se fosse possibile inviargli i fondi direttamente al CEDHOR (Centro 

Difesa Diritti Umani Oscar Romero), Ente riconosciuto a livello dello Stato del Paraiba, e non 

attraverso più la Procura delle Missioni dei Comboniani, perché così i soldi gli arriverebbero prima. 

Gli invieremo d’ora in poi i fondi raccolti tramite questo nuovo canale. 

Utilizzo fondi  

Finora il CO.RO. ha accantonato fondi per la costruzione del Centro di Documentazione Indigena di 

Boa Vista. Ma tale Progetto latita, e il CO.RO. ha sempre cercato di non lasciare soldi giacenti sul 

conto corrente, ma di utilizzarli subito. L’Assemblea decide che Miglietta interpellerà ancora fratel 

Zacquini e il Superiore della Regione Amazzonia padre Loro, ma se arriveranno ancora risposte 

dilatorie, si ritiene di contattare Dom Roque Paloschi, Presidente del CIMI (Consiglio Indigenista 

Missionario della Conferenza Episcopale Brasiliana) per chiedergli se urgono Progetti per i Popoli 

Indigeni anche in altri Stati Brasiliani che non siano quello di Roraima.  

L’Assemblea vota all’unanimità di utilizzare parte delle Offerte raccolte per sostenere i seguenti 

Progetti: 



 Progetto per la commemorazione nella Comunità di Santa Cruz dei trenta anni di lotta e di 

resistenza della Raposa Serra do Sol, al fine di coscientizzare gli Indios in un momento di 

grave difficoltà a vivere i loro valori tradizionali: 3200 € a Padre Joseph Wabwoba Musito. 

Suor Leta sottolinea come la Comunità di Santa Cruz sia stata una delle prime a ribellarsi 

all’invasione dei fazendeiros, che la avevano addirittura isolata, impedendo ogni movimento 

agli Indigeni. 

 Progetto Legal, per il Centro di accoglienza per bambini e adolescenti, in condizioni di 

vulnerabilità sociale e a rischio, cioè privi di protezione sociale ed economica: Euro 50.000 

all’anno 

Prossime iniziative 

Giacone spiega che facendo acquisti on line tramite la piattaforma helpfreely.org una percentuale 

della spesa può essere devoluta al CO.RO. ONLUS 

Sabato 24 giugno alle ore 20,30, al Centro Culturale Compitese, S. Andrea di Compito - Capannori 

(LU), si terrà l’annuale Cena di Beneficenza per il CO.RO., da noi animata. 

Marinetti si interesserà per una eventuale serata di animazione a San Damiano d’Asti dopo l’estate. 

Alle 23,00 il Presidente scioglie la seduta.  

 Il Segretario: Carlo Miglietta 

 Il Presidente: Roberto Giacone                                                       

 

 Torino, 23 maggio 2017 

 

 


